
NUOVA MODALITA’ PER STIPULARE ORDINI O CONTRATTI  

PER FORNITURA DI BENI E SERVIZI 

 

 Dal 1° gennaio 2024 acquista piena efficacia la disciplina del nuovo Codice dei contratti pubblici, 
approvato con decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36, che prevede la digitalizzazione dell’intero ciclo di 
vita dei contratti pubblici.  
                                                                           

 La digitalizzazione si applica a tutti i contratti sottoposti alla disciplina del Codice, ossia contratti di 
appalto o concessione, di qualunque importo, nei settori ordinari e nei settori speciali. 
La digitalizzazione dell’intero ciclo di vita di un contratto pubblico comporta che tutte le fasi, dalla 
disponibilità dell’offerta all’affidamento ed esecuzione, vengano gestite mediante piattaforme di 
approvvigionamento digitale certificate.  
La gestione del contratto sulla piattaforma di approvvigionamento digitale certificata consente di acquisire 

il CIG; tale modalità è l’unica consentita per le PA dal 1° gennaio 2024. 

 

 Il nostro Istituto ha individuato come piattaforma di approvvigionamento digitale certificata  

Acquisti in rete PA (https://www.acquistinretepa.it). 

 

E’ indispensabile, pertanto, l’accreditamento dell’operatore economico su tale portale secondo le indicazioni 

di cui il seguente link: 

https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/come_vendere.html 

 

 Per l’Istituto non è permessa altra modalità di stipula degli ordini per fornitura di beni e/o servizi 

o redazione di contratti a tale scopo. 

 

Per utilità si segnalano i seguenti riferimenti normativi: 

- decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36; 

- delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023. 

 

 

https://www.anticorruzione.it/-/delibera-n.-582-del-13-dicembre-2023-adozione-comunicato-relativo-avvio-processo-digitalizzazione

